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CONSIGLIO REGIONALE
- Risoluzioni

RISOLUZIONE 23 febbraio 2022, n. 175

Risoluzione approvata nella seduta del Consi-
glio regionale del 23 febbraio 2022, collegata all’in-
formativa della Giunta regionale n. 3 relativa al 
documento preliminare al Piano regionale di gestione 
integrata dei rifi uti e delle bonifi che (Piano per 
l’economia circolare), ai sensi dell’articolo 48 dello 
Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Udita l’informativa della Giunta regionale n. 3 ai sen-
si dell’articolo 48 dello Statuto relativa al Piano regiona-
le di gestione integrata dei rifi uti e delle bonifi che (Piano 
per l’economia circolare);

Visti:
- la normativa quadro in materia di rifi uti rappresen-

tata, a livello comunitario, dalla direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 
2008 relativa ai rifi uti e che abroga alcune direttive, en-
trata in vigore nel dicembre del 2008;

- le direttive, facenti parte del “Pacchetto economia 
circolare”, adottate congiuntamente dal Parlamento e dal 
Consiglio Europeo il 30 maggio 2018 e pubblicate il 14 
giugno 2018 (849/2018/UE, 850/2018/UE, 851/2018/
UE, 852/2018/UE del 30 maggio2018), che contengono 
disposizioni di modifi ca di sei direttive sui rifi uti, in par-
ticolare la predetta direttiva 2008/98/CE e le direttive su-
gli imballaggi, discariche, rifi uti da apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE), veicoli fuori uso e pile;

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale) che all’articolo 199 prevede che 
le regioni predispongano e adottino piani regionali di ge-
stione dei rifi uti;

- il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 ha re-
cepito le direttive 2018/851/UE e 2018/852/UE sui rifi uti 
e gli imballaggi e i rifi uti di imballaggio, modifi cando il 
d.lgs. 152/2006;

- i decreti attuativi della legge delega n. 117/2019 
per il recepimento delle suddette direttive comunitarie, 
ed in particolare: il decreto legislativo 3 settembre 2020, 
n. 118, che ha recepito la direttiva 2018/849/UE sui ri-
fi uti di pile e accumulatori e sui RAEE, modifi cando i 
decreti legislativi 188/2008 e 49/2014; il decreto legisla-
tivo 3 settembre 2020, n. 119, che ha recepito la direttiva 
2018/849/UE relativa ai veicoli fuori uso modifi cando il 
d.lgs. 209/2003; il decreto legislativo 3 settembre 2020, 
n. 121, che ha recepito la direttiva 2018/850/UE sulle di-
scariche di rifi uti modifi cando il d.lgs. 36/2003;

Premesso che la Toscana fi nalmente avrà un piano 

rifi uti moderno in grado di rilanciare l’economia circo-
lare, un modello di produzione e consumo che implica 
condivisione, prestito, riutilizzo, riparazione, ricondizio-
namento e riciclo dei materiali e prodotti esistenti il più a 
lungo possibile. In questo modo si estende il ciclo di vita 
dei prodotti, contribuendo a ridurre i rifi uti al minimo; 
una volta che il prodotto ha terminato la sua funzione, i 
materiali di cui è composto vengono infatti reintrodotti, 
laddove possibile, nel ciclo economico, così si possono 
continuamente riutilizzare all’interno del ciclo produtti-
vo generando ulteriore valore;

Evidenziato che vi è condivisione dei principali obiet-
tivi comunitari che caratterizzano la gestione del ciclo dei 
rifi uti, così come declinati nella sopracitata informativa;

Preso atto che tra gli obiettivi, chiari e stringenti, del 
Programma di Governo 2020-2025, sono da sottolinea-
re quelli relativi a “promuovere l’economia circolare e 
la gestione sostenibile dei rifi uti. L’obiettivo è portare 
la raccolta diff erenziata all’80 per cento (oggi siamo al 
60 per cento) e il riciclo della materia al 65 per cento 
entro il 2030, anticipando così gli obiettivi comunitari. 
Lavoriamo quindi alla creazione di fi liere produttive in-
centrate sui rifi uti come risorsa e riduciamo al massimo 
la presenza di incenerimento e discariche. La Toscana si è 
dotata di una specifi ca legge regionale 4 giugno 2020, n. 
34 (Disposizioni in materia di economia circolare per la 
gestione dei rifi uti. Modifi che alla l.r. 60/1996), sull’eco-
nomia circolare attraverso la quale supportare le attività. 
Il contributo della Toscana alla salvaguardia del pianeta: 
il progetto Toscana Carbon Neutral. Le principali strate-
gie del programma Toscana Carbon Neutral 85 per cen-
to di riciclo, riuso e recupero dei rifi uti con la fi nalità 
di accrescere la vita utile dei prodotti riducendo così la 
produzione complessiva dei rifi uti da smaltire. Sono stati 
attivati tavoli tematici con le principali realtà produttive 
della Toscana con la fi nalità di chiudere il ciclo produtti-
vo, limitando al massimo la quantità di scarti cui dare una 
destinazione nel quadro territoriale di riferimento. Allo 
stesso tempo i tavoli hanno il compito di individuare so-
luzioni impiantistiche, linee guida per i sottoprodotti e 
indirizzi per la valorizzazione sui mercati sia per i sotto-
prodotti sia per il fi ne rifi uto. L’obiettivo fi nale è quello di 
creare una rete di distretti della circolarità”;

Rilevato che nella medesima proposta del “Piano 
regionale di gestione dei rifi uti e delle bonifi che” la 
Regione Toscana ambisce a divenire innovativa nel porsi 
grandi obiettivi come il raggiungimento dell’80-85 per 
cento di raccolta diff erenziata nel 2035 e del 65 per cen-
to di riciclo di materia al 2035; così come orientare la 
gestione dei rifi uti verso la realizzazione di una vera e 
propria “industria dei rifi uti” nel quadro di una forte re-
gia pubblica, partendo dal nuovo strumento dell’avviso 
pubblico;
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Ritenuto necessario prevedere quanto prima la chiu-
sura delle discariche, favorire l’innovazione e la tra-
sformazione dei rifi uti e soluzioni nuove che non siano 
imposte alle comunità locali ma condivise dalle stesse e 
concertate a livello regionali;

Ritenuto altresì che:
- la Regione dovrà organizzare, programmare, defi ni-

re la propria strategia sui rifi uti e altrettanto i livelli locali 
e le singole comunità dovranno essere partecipi e prota-
gonisti di queste scelte;

- nel nuovo piano i privati dovranno operare in modo 
trasparente, con massima evidenza pubblica, e manife-
starsi non alla singola comunità, né al singolo sindaco in 
ambito locale, ma esclusivamente a seguito dell’avviso 
pubblico regionale;

Preso atto che l’articolo 182 bis del d.lgs 152/2006 
prevede che lo smaltimento dei rifi uti ed il recupero dei 
rifi uti urbani non diff erenziati siano attuati con il ricor-
so ad una rete integrata ed adeguata di impianti, tenendo 
conto delle migliori tecniche disponibili e del rapporto 
tra i costi e i benefi ci complessivi, al fi ne di:

- realizzare l’autosuffi  cienza nello smaltimento dei 
rifi uti urbani non pericolosi e dei rifi uti del loro tratta-
mento in ambiti territoriali ottimali;

- permettere lo smaltimento dei rifi uti ed il recupero 
dei rifi uti urbani indiff erenziati in uno degli impianti ido-
nei più vicini ai luoghi di produzione o raccolta, al fi ne 
di ridurre i movimenti dei rifi uti stessi, tenendo conto del 
contesto geografi co o della necessità di impianti specia-
lizzati per determinati tipi di rifi uti;

- utilizzare i metodi e le tecnologie più idonei a ga-
rantire un alto grado di protezione dell’ambiente e della 
salute pubblica;

Ritenuto che:
- l’autosuffi  cienza nello smaltimento dei rifi uti urba-

ni non pericolosi e la prossimità nello smaltimento e nel 
recupero dei rifi uti urbani indiff erenziati dovrebbero es-
sere sostanziate nel perimetro territoriale e organizzativo 
regionale;

- la programmazione in materia di rifi uti deve preve-
dere un’adeguata dotazione impiantistica che tenga conto 
della realizzazione di nuovi impianti o della riconversio-
ne di quelli già operativi che siano in grado di recuperare 
energia dai rifi uti, e che siano collocati in luoghi ideali 
come le aree industriali dimesse;

Considerato che trasparenza e conoscenza sono ele-
menti che dovranno caratterizzare il nuovo Piano per l’e-
conomia circolare e che, tra i suoi presupposti cardine ci 
dovranno essere la partecipazione e condivisione, al fi ne 
di avere uno strumento importante che può off rire alla 
Toscana la possibilità di diventare una grande regione 

europea autosuffi  ciente e innovativa per quanto riguarda 
i rifi uti;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE 

a sviluppare ogni decisione inerente al Piano per 
l’economia circolare sulla base di un doppio livello di 
valutazione: da un lato regionale, con la condivisione 
puntuale di ogni passaggio con il Consiglio regionale, e 
la competente commissione consiliare; dall’altro locale, 
con le comunità locali che diventano partecipi e protago-
niste  delle scelte, secondo uno schema in cui i privati, 
in maniera trasparente e pubblica, potranno manifestarsi 
solo sulla base di avvisi pubblici esplorativi;

a ribadire l’urgenza dell’approvazione di un piano che 
sia effi  cace ed innovativo, che si muova anche dentro una 
logica di transizione energetica, che determini un’ade-
guata dotazione impiantistica in un quadro di trasparenza 
e partecipazione, che non veda pregiudiziali strumentali 
nella realizzazione di nuovi impianti e nell’adeguamento 
di quelli esistenti volti ad ottenere dai rifi uti elettricità, 
biogas o idrogeno;

a valutare, come luoghi ideali dove programmare e 
prevedere la realizzazione di impianti, le aree industriali 
dismesse del territorio affi  nché, nel rispetto della norma-
tiva in essere, si tenga conto della possibilità di riqualifi -
care zone abbandonate o degradate;

a prevedere qualsiasi dotazione impiantistica tecno-
logicamente avanzata in grado di garantire la piena au-
tosuffi  cienza regionale dentro lo sviluppo, programma-
zione e attuazione del Piano per l’economia circolare e a 
promuovere la chiusura del ciclo di trattamento dei rifi uti 
dei diversi ambiti della Toscana mediante logiche com-
pensative tra territori e atte a favorire una equa riduzione 
dell’imposizione     tariff aria.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’artico-
lo 18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

SEZIONE III

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE  
SOGGETTO ATTUATORE

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 25 febbraio 2022, n. 13
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O.C.D.P.C. n. 630 del 03/02/2020 - decreto C.D.P.C. 
del 27/02/2020 - ordinanza del Soggetto attuatore n. 
30/2021: liquidazione spese enti locali ai sensi della 
OCDPC n. 630 /2020.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE TOSCANA  
SOGGETTO ATTUATORE

Visto il Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della 
Protezione civile” e successive modifi che e integrazioni;

Richiamati i seguenti atti nazionali, adottati per af-
frontare l’emergenza sanitaria COVID-19:

- DCM del 31/01/2020, con la quale è stato dichiara-
to, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazio-
nale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Viste le successive proroghe disposte con DCM del 
29/07/2020, del 7/10/2020, con DL. n. 2 del 14/01/2021, 
con DL n. 105 del 23/07/2021 e con DL n. 221 del 
24/12/2021 n. 221 fi no al 31/03/2022;

- OCDPC n. 630 del 3/02/2020 avente ad oggetto 
“Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissi-
bili” e successive Ordinanze del Capo Dipartimento della 
Protezione Civile, recanti ulteriori interventi urgenti in 
relazione all’emergenza in corso;

- OCDPC n. 639 del 25/02/2020, la quale all’articolo 
3 autorizza l’apertura di apposite contabilità speciali inte-
state ai Soggetti attuatori nominati con decreto del Capo 
del Dipartimento di protezione civile;

Visto che la DCM 31/01/2020 ha assegnato per la ge-
stione dell’emergenza euro 5.000.000,00 e che con suc-
cessiva DCM del 5/03/2020 sono state assegnate ulteriori 
risorse per euro 100.000,000,00;

Visto che il decreto del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile del 27/02/2020 ha nominato soggetto 
attuatore per la Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1 della citata OCDPC n. 630/2020, il Presidente 
della medesima Regione, che opera sulla base di speci-
fi che direttive impartite dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile oltre che in stretto raccordo con la strut-
tura di coordinamento del Dipartimento stesso attivata 
per la gestione dell’emergenza;

Preso atto che il Soggetto attuatore, per l’espleta-
mento dei compiti affi  dati, può avvalersi delle deroghe 
di cui all’articolo 3 della OCDPC n. 630/2020 e suc-
cessive ordinanze al fi ne di assicurare la più tempestiva 
conclusione dei procedimenti, nonchè della disciplina sul 
trattamento dei dati personali di cui all’articolo 5 della 
medesima ordinanza;

Considerato in particolare che per la realizzazione de-
gli interventi di cui all’articolo 1 del decreto di nomina su 
indicato il Capo del Dipartimento della protezione civile 
assicura copertura fi nanziaria alle iniziative preventiva-
mente concordate, nei limiti delle somme autorizzate;

Viste le note del Capo Dipartimento, quale coordi-
natore degli interventi ai sensi della citata ordinanza n. 
630/2020, relativamente alla quantifi cazione dei fab-
bisogni, alla stima dei costi sostenuti e da sostenere ed 
alle modalità di rendicontazione, tra cui in particola-
re: prot. COVID/8948 del 24/02/2020, prot. 14803 del 
18/03/2020, prot. 20545 del 8/04/2020, DPC/ABI/30491 
del 23/05/2020, DPC/COVID/32238 del 1/06/2020, 
DPC/ABI/6961 del 10/02/2021 e DPC/COVID19/8146 
del 15/02/2021, agli atti d’uffi  cio del Settore regionale di 
Protezione civile;

Preso atto che è stata aperta la contabilità speciale n. 
6206 intestata al Soggetto attuatore e che sulla medesima 
sono stati accreditati:

- euro 3.464.649,00 come da comunicazione 
prot. DPC/ABI/27513 del 11/05/2020 dell’Uffi  cio 
Amministrazione e bilancio del Dipartimento di prote-
zione civile a titolo di prima anticipazione rispetto agli 
oneri già sostenuti per l’emergenza;

- euro 240.000,00 come da comunicazione prot. 
ABI/0055594 del 23/10/2020 dell’Uffi  cio Amministra-
zione e bilancio del Dipartimento di protezione civile a 
titolo di anticipazione da destinare alle associazioni di 
volontariato per le attività rese nell’emergenza;

- euro 121.314,88 come da quietanza n. 1 del 
17/12/2021 da destinare alle associazioni di volontariato 
per le attività rese nell’emergenza;

Vista l’ordinanza n. 30 del 3/03/2021 adottata nella 
mia qualità di Soggetto attuatore con cui ho disposto la:

1. defi nizione del modello organizzativo interno per 
gli adempimenti connessi allo svolgimento degli inter-
venti previsti dalla citata OCDPC n. 630/2020, con parti-
colare riguardo alla liquidazione e rendicontazione delle 
risorse assegnate dal Capo Dipartimento per le spese so-
stenute per l’assistenza alla popolazione e le altre attività 
di protezione civile;

2. individuazione del coordinamento delle attività de-
gli uffi  ci regionali e per i rapporti con il Dipartimento 
di protezione civile, in capo al Direttore della Direzione 
Difesa del Suolo e Protezione civile;

3. determinazione degli adempimenti che ogni uffi  -
cio regionale per la propria competenza nell’ambito della 
emergenza in oggetto, svolge per la liquidazione delle 
risorse sulla contabilità speciale n. 6206,per le tipologie 
di spesa specifi catamente individuate dalla OCDPC n. 
630/2020 e dalle note del Dipartimento sopra citate: 

- richiesta al Dipartimento di protezione civile della 
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relativa autorizzazione alla spesa, con le modalità previ-
ste dal Dipartimento medesimo;

- conseguente predisposizione della ordinanza affi  n-
ché, come soggetto attuatore, provveda alla liquidazione 
delle spese sostenute;

4. defi nizione delle modalità che i predetti uffi  ci re-
gionali devono seguire per la rendicontazione delle spese 
autorizzate e liquidate:

- il Settore Protezione Civile regionale, il Settore 
Contabilità ed investimenti e l’Agenzia per le Attività 
di Informazione degli Organi di Governo della Regione, 
secondo le indicazioni del Capo Dipartimento con la 
citata ordinanza n. 630/2020, e relative note in prece-
denza citate, tra cui in particolare la DPC/ABI/30491 
del 23/05/2020 e ai relativi allegati,nonché la DPC/
COVID/32238 del 1/06/2020;

- il Settore Servizi pubblici locali, energia e inquina-
menti proceda con le modalità di cui all’allegato A della 
ordinanza n. 30/2021;

Visto che quindi le spese vengono ora imputate alle 
risorse accreditate sulla contabilità speciale n. 6206, per 
complessivi euro 3.825.963,88 e precisamente:

- euro 3.464.649,00 per gli oneri sostenuti per l’emer-
genza;

- euro 240.000,00 ed euro 121.314,88 per le attività 
rese nell’emergenza dalle associazioni di volontariato;

Visto che con nota prot. n. 479091 del 10/12/2021 il 
soggetto attuatore ha trasmesso al Capo Dipartimento un 
elenco di spese relative a quattro enti per un importo pari 
ad euro 169.107,74 non ancora liquidate; 

Visto che nella nota prot. 28661 del 25/01/2022 il 
soggetto attuatore ha trasmesso al Capo Dipartimento, 
l’importo corretto, di cui alla nota sopra menzionata, pari 
ad euro 172.491,48 insieme ad un nuovo elenco di spe-

se relative ad altri Enti locali pari ad euro 91.554,61 per 
complessivi euro 264.046,09 che possono essere rimbor-
sate con i fondi della contabilità speciale n. 6206, secon-
do quanto previsto dalla citata ordinanza n. 630/2020 e le 
relative note attuative;

ORDINA

1. di rimborsare le spese sostenute dagli enti locali 
per euro 264.046,09 specifi cate nell’allegato A, imputan-
dole sull’impegno n. 1 del capitolo di uscita n. 1111 della 
contabilità speciale 6206 intestata al sottoscritto, a favore 
dei benefi ciari e con le modalità indicate nell’allegato B; 

2. di comunicare la presente ordinanza agli enti locali 
indicati nell’allegato A;

3. di comunicare la presente ordinanza al Dipartimento 
della Protezione Civile e di pubblicarla ai sensi dell’art. 
42 D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.to-
scana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce 
Interventi straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della L.r. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 18 della L.r. 23/2007.

E’ escluso dalla pubblicazione l’allegato B nel rispet-
to dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Presidente della Regione Toscana
Soggetto attuatore

Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 
25 febbraio 2022, n. 14

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Program-
ma del 25.11.2015 - Intervento codice 09IR504/G1 
“Cassa di espansione sul Torrente Stella in Località 
Pontassìo nel Comune di Quarrata”. Rettifi ca dei 
dati di incidenza della manodopera e riapertura dei 
termini di gara-per la presentazione delle off erte - 
CUP: D87B17000060002 - CIG: 8990283839.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO 
CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entra-
ta in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per 
il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli Accordi di programma 
MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 
240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali;

Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 
91/2014 che prevede l’adozione di apposito D.P.C.M. 
per defi nire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al fi nanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di con-
certo, per quanto di competenza, con il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, l’ar-
ticolo 7 comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede che:

a) le risorse destinate al fi nanziamento degli interventi 
in materia di mitigazione del rischio idrogeologico siano 
utilizzate tramite lo strumento dell’Accordo di program-
ma sottoscritto dalla Regione interessata e dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

b) gli interventi siano individuati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare;

c) le risorse destinate al fi nanziamento di interventi 
di mitigazione del rischio idrogeologico siano priorita-
riamente destinate a interventi integrati di mitigazione 
del rischio, tutela e recupero degli ecosistemi e della 

biodiversità, al fi ne di conseguire contemporaneamente 
gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e della direttiva 
2007/60/CE;

d) una percentuale minima del 20 per cento delle ri-
sorse prevista da ciascun Accordo di programma debba 
essere destinata ai suddetti interventi integrati;

e) l’attuazione degli interventi è assicurata dal 
Presidente della Regione in qualità di Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, 
le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;

Visto l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-legge 
n. 133 del 2014 che prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013, 
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei 
corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione, previa istruttoria 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, di concerto con la Struttura di missione con-
tro il dissesto idrogeologico appositamente istituita pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista 
degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nel-
le aree metropolitane;

Richiamato l’Accordo di Programma per l’utilizzo 
delle risorse destinate al fi nanziamento di interventi ur-
genti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeo-
logico individuati con D.P.C.M. 15 settembre 2015, fra 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione 
Toscana e Città Metropolitana di Firenze, approvato con 
decreto ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato 
alla Corte dei Conti il 21 dicembre 2015;

Vista l’Ordinanza del Commissario di governo con-
tro il dissesto idrogeologico n. 4 del 19.02.2016 avente 
ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma 
del 25.11.2015 - Individuazione degli enti attuatori e dei 
settori regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni 
per l’attuazione degli interventi”;

Vista l’Ordinanza del Commissario di Governo con-
tro il dissesto idrogeologico n. 17 del 23.05.2016 “D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in 
L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 - 
Indicazioni a seguito della modifi ca di contabilità spe-
ciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;
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Richiamata l’Ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 60 del 16.12.2016 recante “D.L. 91/2014 - D.L. 133 
disposizioni per l’attuazione degli interventi” con la qua-
le, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016, 
sono state aggiornate le disposizioni per l’attuazione de-
gli interventi commissariali precedentemente approvate 
con ordinanza n. 4/2016;

Richiamato in particolare l’allegato B alla suddetta 
Ordinanza commissariale n. 60/2016 recante le dispo-
sizioni per l’attuazione degli interventi dell’Accordo di 
Programma del 25.11.2015 eseguiti dal Commissario di 
Governo avvalendosi dei settori della Regione Toscana;

Vista l’Ordinanza del sottoscritto Commissario n. 
24 del 27 marzo 2018 “D.L. 91/2014 conv. in Legge 
116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in Legge 164/2014 - 
Accordo di Programma del 3/11/2010 - terzo Atto inte-
grativo - Approvazione degli elenchi degli interventi e 
disposizioni per l’attuazione degli stessi;

Considerato che nel sopra citato terzo atto integrativo 
è compreso l’“Intervento codice 09IR504/G1 - Cassa di 
espansione sul Torrente Stella in Località Pontassìo nel 
Comune di Quarrata”;

Considerato che, con la sopra citata Ordinanza n. 
24/2018 il sottoscritto Commissario ha disposto di pro-
cedere direttamente all’attuazione dell’intervento di cui 
sopra individuando il Settore Genio Civile Valdarno 
Centrale come riferimento per l’attuazione dell’interven-
to;

Considerando che per l’attuazione di tale intervento 
l’Ordinanza 24/2018 dispone che siano utilizzate le di-
sposizioni dell’allegato B dell’Ordinanza 60/2016 con 
le precisazioni riportate nella medesima Ordinanza n. 
24/2018;

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e ii. “Codice dei 
contratti pubblici”;

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore 
in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del de-
creto legislativo n. 50/2016;

Visto il D.L. n. 76 del 16.07.2020 recante “Misure 
urgenti per la semplifi cazione e l’innovazione digitale”, 
convertito in Legge n. 120 del 11.09.2020;

Visto il D.L. n. 77 del 31.05.2021 convertito in Legge 

n. 108/2021, che ha modifi cato e prorogato alcune di-
sposizioni del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge n. 
120/2020;

Richiamate le Linee Guida ANAC previste dal mede-
simo D.Lgs. 50/2016 ed in particolare la Linea Guida n. 3 
recante “ Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affi  damento di appalti e conces-
sioni”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera 
n. 1096 del 26 ottobre 2016;

Viste le Delibere di Giunta Regionale n. 105 del 
03/02/2020 e n. 669 del 28/06/2021 contenenti gli indi-
rizzi e modalità operative per gli uffi  ci regionali ai fi ni 
dell’eff ettuazione delle procedure di gara aperta con il 
criterio del minor prezzo ed in particolare dei rispettivi 
allegato “C” e allegato “1”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 970 
del 27.09.2021 avente ad oggetto “Indicazioni agli uffi  -
ci regionali per l’eff ettuazione delle procedure di affi  da-
mento lavori, forniture e servizi a seguito del D.L. n. 76 
del 16/07/2020 aggiornato con le disposizioni introdotte 
con D.L. n. 77 del 31/05/2021”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale. n.193 del 
24/02/2020 recante l’“Approvazione della disciplina at-
tuativa dell’art. 4 della L.R. 18/2019 per l’introduzione 
del DURC di congruità negli appalti di lavori”;

Dato atto che con decreto dirigenziale n. 9713 del 
12 giugno 2019, con oggetto “Interventi di competenza 
della Direzione Difesa del suolo e Protezione civile - 
Aggiornamento e integrazione dei gruppi di lavoro per le 
funzioni tecniche”, è stato individuato, l’Ing. Francesco 
Venturi quale Responsabile Unico del Procedimento; 

Dato atto che con Ordinanza n. 192 del 01/12/2021 è 
stato approvato il progetto esecutivo fi nalizzato alla rea-
lizzazione della “cassa di espansione sul Torrente Stella 
in Località Pontassìo nel Comune di Quarrata” (CUP: 
D87B17000060002 - CIG: 8990283839) e indetta la 
procedura di affi  damento dei lavori, mediante procedura 
aperta, ai sensi degli articoli 36, commi 2, lettera d), e 9, 
e 60 del D.Lgs. n. 50/2016, da aggiudicarsi con il criterio 
del minor prezzo rispetto all’importo dei lavori a base 
di gara, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, del D.Lgs. n. 
50/2016;

Visto il quadro economico approvato con il progetto 
esecutivo dell’intervento codice 09IR504/G1 - Cassa di 
espansione sul Torrente Stella in Località Pontassìo nel 
Comune di Quarrata:

SEGUE TABELLA
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Dato atto che la spesa per l’affi  damento dell’interven-
to in oggetto trova copertura fi nanziaria sul capitolo n. 
11165 della contabilità speciale n. 5588 che presenta la 
necessaria disponibilità;

Dato atto che si è provveduto alla pubblicazione in 
forma integrale del bando di gara sulla Gazzetta Uffi  ciale 
della Repubblica Italiana n. 142 del 10/12/2021, sul 
B.U.R.T. n. 103 del 15/12/2021 (parte I), sul profi lo di 
committente della Regione Toscana, sul sito informatico 
presso l’Osservatorio regionale e sul sito internet: https://
start.e.toscana.it/regione-toscana/;

Dato atto che in 15/12/2021 il bando di gara è stato 
pubblicato per estratto rispettivamente sui seguenti quo-

tidiani: QN - Quotidiano Nazionale - La Nazione e La 
Nazione edizione di Pistoia;

Considerato che il termine di scadenza per la presen-
tazione delle off erte è stato stabilito dal bando di gara per 
le ore 16:00:00 del 25/01/2022;

Considerato che a seguito di osservazioni pervenu-
te da alcuni operatori economici, tramite la piattaforma 
START, l’amministrazione ha rilevato una incongruenza 
tra la stima dei costi della manodopera, così come risul-
tante dall’elaborato di progetto “Elenco ed Analisi dei 
prezzi”, e l’importo indicato nel disciplinare e nel bando 
di gara;
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Ritenuto pertanto necessario rettifi care il dato di in-
cidenza dei costi della manodopera con il valore di euro 
523.679,43 indicato nel “Quadro sintetico di incidenza 
della manodopera” allegato al presente provvedimento 
(allegato A);

Ritenuto di conseguenza, necessario rettifi care con il 
nuovo dato di incidenza dei costi della manodopera, la 
seguente documentazione di gara: 

- bando di gara;
- disciplinare di gara;

Valutato, in considerazione delle citate rettifi che, di 
procedere alla riapertura dei termini per la presentazio-
ne delle off erte per un periodo non inferiore a 20 giorni, 
decorrenti dalla pubblicazione dell’avviso di rettifi ca del 
bando di gara sulla Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica 
Italiana, e di riaprire, conseguentemente, anche i termi-
ni previsti dal disciplinare per la risposta a quesiti degli 
operatori economici;

Ritenuto di procedere all’approvazione del “Quadro 
sintetico di incidenza della manodopera” riportante il 
nuovo dato di incidenza del costo della manodopera (al-
legato A); 

Ritenuto altresì, in virtù delle rettifi che apportate, di 
procedere all’approvazione dei seguenti documenti, in 
sostituzione degli omologhi approvati con Ordinanza n. 
192 del 01/12/2021:

- bando di gara (allegato B);
- disciplinare di gara (allegato C);

Ritenuto necessario pubblicare un avviso di ret-
tifi ca del bando di gara sulla Gazzetta Uffi  ciale della 
Repubblica Italiana, sul B.U.R.T., e su quotidiani a diff u-
sione nazionale e locale;

Ritenuto necessario altresì sostituire la documen-
tazione rettifi cata sopra citata sul Sistema Telematico 
Acquisti Regionale della Toscana – START e sostituire 
il bando rettifi cato anche sul sito informatico dell’Osser-
vatorio regionale;

Visto il decreto n. 3482/2013 del settore Contratti con 
il quale Regione Toscana aderisce al servizio “Inserzioni 
on-line” dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato 
S.p.A. per la trasmissione in formato elettronico degli 
avvisi e bandi relativi a procedure di gara indette dagli 
uffi  ci regionali;

Considerato che la spesa per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica Italiana dell’avviso 
di rettifi ca del bando di gara relativo all’intervento sopra 
detto, pari a € 600,00 IVA inclusa, trova copertura nel 
quadro economico del progetto esecutivo tra le somme 

a disposizione alla voce “c.14 Pubblicazioni e ANAC” e 
che pertanto è imputabile al capitolo 11165 della conta-
bilità speciale 5588 relativo alla realizzazione dell’opera 
in oggetto;

Considerato che la spesa per la pubblicazione dell’av-
viso di rettifi ca del bando di gara sui quotidiani, pari a € 
800,00 IVA inclusa, trova anch’essa copertura nel qua-
dro economico del progetto esecutivo tra le somme a 
disposizione alla voce “c.14 Pubblicazioni e ANAC” e 
che pertanto è imputabile capitolo 11165 della contabi-
lità speciale 5588 relativo alla realizzazione dell’opera 
in oggetto;

Dato atto che si provvederà a rimborsare la Regione 
Toscana delle spese sostenute per la citata pubblicazione 
sulla G.U.R.I. così come risulterà dalla fattura emessa 
dall’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. non-
ché delle spese sostenute per la citata pubblicazione sui 
quotidiani così come risulterà dalle fatture emesse dalle 
concessionarie dei quotidiani;

Ritenuto pertanto di impegnare la somma comples-
siva di € 1.400,00 IVA compresa sul capitolo n. 11165 
della contabilità speciale n. 5588, a favore della Regione 
Toscana - codice fi scale 01386030488 (Cod. Cont. Spec. 
2118) di cui € 600,00 per il rimborso della pubblicazione 
dell’avviso di rettifi ca del bando sulla Gazzetta Uffi  ciale 
della Repubblica Italiana tramite la piattaforma web 
“IOL Inserzioni on-line” a cura del settore Contratti ed 
€ 800,00 per il rimborso della pubblicazione dello stesso 
avviso di rettifi ca sui quotidiani tramite le relative con-
cessionarie;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integral-
mente richiamate:

1) di approvare il “Quadro sintetico di incidenza della 
manodopera” (Allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, con il dato rettifi cato di in-
cidenza dei costi della manodopera relativi all’intervento 
codice 09IR504/G1 “Cassa di espansione sul Torrente 
Stella in Località Pontassìo nel Comune di Quarrata”; 

2) di approvare i seguenti documenti rettifi cati relati-
vi all’intervento codice 09IR504/G1 “Cassa di espansio-
ne sul Torrente Stella in Località Pontassìo nel Comune 
di Quarrata”, allegati alla presente ordinanza, a farne par-
te integrante e sostanziale, in sostituzione degli omologhi 
approvati con Ordinanza n. 192 del 01/12/2021:

- bando di gara (allegato B);
- disciplinare di gara (allegato C);

3) di procedere alla riapertura dei termini per la pre-
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sentazione delle off erte per la procedura di affi  damento 
lavori indetta con ordinanza n. 192 del 01/12/2021 per 
un periodo non inferiore a 20 giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione dell’avviso di rettifi ca del bando di gara 
sulla Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica Italiana, e di 
riaprire, conseguentemente, anche i termini previsti dal 
disciplinare per la risposta a quesiti degli operatori eco-
nomici;

4) di sostituire la documentazione rettifi cata di cui ai 
precedenti punti 1 e 2 sul Sistema Telematico Acquisti 
Regionale della Toscana - START e sostituire il bando 
anche sul Profi lo di committente della Regione Toscana 
di cui all’art. 31 della L.R. n. 38/2007;

5) di pubblicare, ai sensi dell’articolo 29, commi 1 e 
2, del D.Lgs. n. 50/2016, il presente atto:

- sul profi lo di committente della Regione Toscana;
- sul sito informatico presso l’Osservatorio regionale;

6) di impegnare la somma complessiva di € 1.400,00 
IVA compresa, per spese di pubblicazione sul capitolo 
11165 della contabilità speciale n. 5588, a favore della 
Regione Toscana - codice fi scale 01386030488 (Cod. 
Cont. Spec. 2118), di cui € 600 per il rimborso della pub-
blicazione dell’avviso di rettifi ca del bando sulla Gazzetta 
Uffi  ciale della Repubblica Italiana tramite la piattaforma 
web “IOL Inserzioni on-line” a cura del settore Contratti 
ed € 800,00 per il rimborso della pubblicazione dello 
stesso avviso di rettifi ca del bando sui quotidiani tramite 
le relative concessionarie.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 

Regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 23/2007. 
Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati nel rispetto 
dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

AVVISI DI RETTIFICA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 28 dicembre 2021, n. 55

Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 55 (Legge di 
stabilità per l’anno 2022.).(Pubblicata sul B.U. n. 110 
del 30.12.2021, parte prima). Avviso tecnico di errore 
materiale.

Con riferimento alla legge in oggetto, pubblicata sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana del 30 dicem-
bre 2021, Parte Prima, n. 110, si segnala che, al fi ne di 
ovviare a un errore materiale, al comma 1 dell’articolo 6 
della stessa, le parole: 

«dell’articolo 1» 

debbono leggersi come: 

«dell’articolo 14»».

D’ordine del Presidente 
Il funzionario PO

Alessandro Tonarelli
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1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
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Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
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l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
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mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


